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Il countdown per l’Adunata,
avviato 600 giorni fa sul suo
profilo Facebook dal giornalista
Enri Lisetto, ha raccolto centinaia
di “mi piace” e 800 contatti negli
ultimi giorni. Un’iniziativa nata
per divertimento, ma che col
tempo ha riscosso sempre più
successo. Ha fatto reincontrare
dopo anni, sul web, molte
persone, che si sono date
appuntamento in città per
l’Adunata. Da Genova, ieri sera, è
arrivata la “fedelissima della

prima ora”, Diana Da Re. Ogni
giornata del conto alla rovescia
era dedicata a qualcuno o a
qualche istituzione, negli ultimi
due mesi a quanti avevano
cliccato “mi piace”. Ogni
giornata, inoltre, è stata
associata a eventi storici o
sportivi. Non sono mancate le
associazioni alla Smorfia
napoletana, curate da Massimo
Zuin. Gran finale, ieri, con il via
all’Adunata secondo i fusi orari
nel mondo.

di Domenico Pecile
◗ UDINE

«Ma davvero è stata un’idea
bellissima, perché richiama sia
i valori della solidarietà, sia
quelli di uno stile di vita saluta-
re. Avessi potuto mi sarei aggre-
gato». Il sindaco di Udine piom-
ba in piazza Libertà alle 8 per
salutare i 33 alpini, a rappresen-
tare i 9 gruppi cittadini, in par-
tenza a piedi verso Pordenone.
Poco prima, il “comandante”
del gruppo, Lucio Favero, ave-
va tenuto un breve discorso al-
le penne nere. «Questa - aveva
detto - non è né una marcia da
naja né tantomeno una marcia
podistica, per questo dobbia-
mo andare tutti d’accordo e di-
ventare amici. Oggi non siamo
in 33, ma in 34, perchè abbia-
mo il cappello di Ciro Rupil,
l’ultimo reduce di Russia della
Val Pesarina del Gruppo Udine
centro. Questo cappello lo por-
tiamo a Pordenone e domenica
mattina lo faremo sfilare assie-
me a noi. Mi raccomando: du-
rante la marcia di trasferimen-
to siate alpini, siate uomini ve-
ri». Piazza Libertà, via Mercato-
vecchio, piazza delle Erbe e poi
su verso i Rizzi. Il gruppo delle
penne nere procede in fila in-
diana. Gli udinesi applaudono,
incitano, salutano. Alla scuola
Rodari gli alunni sono aggrap-
pati al muretto di cinta e fanno
il “batti cinque” con gli alpini.
Ai Rizzi c’è la prima sosta con
l’alzabandiera al monumento
a ridosso del paese. Anche lì ci
sono gli alunni delle elementa-
ri, la Fruc.

Il piccolo serpente verde si
inabissa nel parco del Cormor
e poi affianca per alcune centi-
naia di metri l’autostrada: un
tripudio tra clacson, urla al vo-

lo, incitamenti che si spengono
con la velocità. Favero esige la
massima compostezza duran-
te la marcia. «Non siamo peco-
re, dobbiamo procedere com-
patti, in fila indiana», incita
non appena scorge qualche ri-

lassamento nel gruppo. Sono
appena le 10. I 33 alpini proce-
dono immersi nella campagna
che da Pasian di Prato porta a
Colloredo. Il tragitto si allunga
inevitabilmente. Quando nel
tardo pomeriggio arriveranno

a Codroipo per la sosta nottur-
na, le penne nere avranno cam-
minato per oltre 30 chilometri.
Tutti vogliono farcela, ma i pri-
mi cedimenti si avvertono do-
po due ore di marcia quando
due tra i più anziani chiedono

un passaggio sul furgone che
precede il gruppo. Toni - sicu-
ramente uno tra i più allenati -
si chiede quanti domani (oggi
per chi legge, ndr) si sveglieran-
no con crampi o acido lattico ai
muscoli. «Siamo partiti assie-

me; arriveremo assieme», ta-
glia corto Favero indicando sor-
ridendo il furgone. Poi aggiun-
ge: «Se qualcuno non ce la farà,
salirà in auto». Anche a Collore-
do di Prato come più tardi a Ba-
siliano e Beano prima dell’in-
gresso a Codroipo, come lungo
tutto il percorso l’accoglienza è
trionfale: applausi, saluti, inci-
tamenti e anche qualche lacri-
ma. Gli alunni della scuola ele-
mentare cantano l’inno di Ma-
meli e si uniscono alle penne
nere per una foto ricordo. Co-
droipo è ancora lontana. Porde-
none di più. Ma ce la faranno.
«La gente sarà il nostro do-
ping», afferma un alpino.
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Gino Vatri è il primo da sinistra, Daniele Pellissetti è il primo a destra

Countdown alpino, centinaia di contatti

◗ PORDENONE

E’ partito a soli 17 anni per il Ca-
nada Gioacchino “Kino” Nardi,
originario di Torre. Quindi, la
naja non l’ha potuta fare. Un
rammarico per lui che, arrivato
oltreoceano a cercar fortuna, è
diventato una co-
lonna portante
dell’Ana di Ha-
milton, nonché
uno dei fondato-
ri. «Da circa qua-
rant’anni faccio
parte degli alpini
– ha affermato –
come “Amico”.
Ad Hamilton, a
pochi chilometri
da Toronto, ab-
biamo l’unica se-
de degli alpini all’estero di pro-
prietà dell’Ana».

Un orgoglio, il suo, e anche
per la moglie Alda Favretto, pu-
re lei pordenonese doc. Gioac-
chino è partito nel 1956 per il
Canada. Si è quindi insediato
ad Hamilton. Dopo tre anni l’ha
raggiunto anche Alda, l’amore

della sua vita. Ha fatto il mano-
vale per 26 anni, poi altri 22 in
un’altra società, senza contare i
cinque anni in cui ha lavorato
in Italia. «Cinquantatrè anni di
lavoro – ha raccontato –. Ma
non c’è stato solo quello nella
mia vita. Ad Hamilton un ami-

co mi ha invitato
alle riunioni
dell’Ana e da lì
mi sono iscritto».

Ma all’estero
l’associazione si
sta spegnendo:
da 400 a 200 in
pochi anni. In
parte per l’eleva-
ta età degli iscrit-
ti, in parte per il
ridotto numero
di emigranti che

scelgono il Canada. Per i coniu-
gi Nardi essere a Pordenone per
l’Adunata vuol dire coronare
un sogno. «Abbiamo fatto Pado-
va, Parma e Bassano – hanno
spiegato –. Ma il nostro deside-
rio era di poter marciare sulle
strade di Pordenone».  (l.v.)
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Incitamenti e applausi
agli alpini in marcia
Partito da Udine il corteo verso Pordenone. L’incoraggiamento di Honsell
I consigli del “comandante” Favero. Lungo il percorso alcuni cedimenti

di Enri Lisetto
◗ PORDENONE

E’ arrivato dall’America del
Nord e, subito, si è immerso nel-
la kermesse alpina di Pordeno-
ne. Lui è l’ingegner Gino Vatri,
originario di Gorgo di Latisana,
classe 1945, presidente della
commissione intersezionale
Ana del Canada e degli Stati Uni-
ti - tremila iscritti –, che risiede a
Toronto. Con la moglie Santa ha
visitato la mostra storica all’ex
Convento di San Francesco, ha
percorso tutto il tragitto della sfi-
lata, andata e ritorno, assieme al
direttore de “La più bela fa-
meja” Daniele Pellissetti, con la
dirigente della Provincia Flavia
Leonarduzzi e la responsabile
del servizio contributi sociali
Cristina Burgnich ha incontrato
gli artisti del gruppo Pordenone
centro, quindi si è recato nel ne-
gozio ufficiale dell’Ana e alla Sa-
vio Macchine Tessili, poi ancora
il vescovo Giuseppe Pellegrini, il
presidente dell’Efasce Michele
Bernardon e il segretario Tom-
maso Boer e cena “ai Travi” alla
riscoperta dei piatti friulani. Al-
pino a Tolmezzo, nel terzo reggi-
mento artiglieria da montagna,
da allora non ha più smesso il
cappello con la penna nera:
«Non si può essere alpini solo
per la durata della naia». Ha fon-
dato il giornale “Alpini in trasfer-
ta”, cinquemila copie, organ
house semestrale di informazio-
ne associativa, e trova anche il
tempo per dedicarsi agli studi di
toponomastica, il suo hobby,
che vengono pubblicati sia in
Canada sia in Italia. «Si può vive-
re l’alpinità anche all’estero»,
ha detto. Prima di arrivare a Por-
denone ha visitato le penne ne-
re di Thunder Bay, a 1.500 chilo-
metri da Toronto, e il prossimo
anno non mancherà al raduno
de L’Aquila. In questi giorni, pe-
rò, Gino Vatri si “tufferà” nel
cuore dell’adunata, tra gli amici
pordenonesi e quelli friulani.

EnriLisetto
©RIPRODUZIONERISERVATA

la curiositÁ

Gioacchino Nardi

A destra gli alpi-
ni a Udine in
partenza verso
Pordenone;
sopra l’incon-
tro con il sinda-
co Furio Hon-
sell che si è com-
plimentato per
l’iniziativa e a
sinistra la jeep
che accompa-
gna la comiti-
va; a fianco
l’incontro dei
marciatori con
gli alunni della
scuola Rodari

Dal Canada è tornato
Gino Vatri, “pilastro”
dei nostri emigranti
Dopo le visite istituzionali si è immerso tra le penne nere
E’ presidente della sezione Nord America con 3 mila iscritti

Primi amici con la @Praforte Alpina in mano!!
#alpiniadunata2014 #pordenone
 @CoopersUsago

#Adunata alpini: da #Bolzano a #Pordenone in
bici #alpiniadunata2014
 @lucafregona

La storia

Kino, da Torre a Hamilton
«Oggi realizzo un sogno»

#pordenone E’ iniziata
 @claudiopedrotti

#Pordenone Operazione carburante. E i bar sto
giro non c’entrano... #alpiniadunata2014
 @antoniobacci69

ADUNATA 2014»I FRIULANI

VENERDÌ 9 MAGGIO 2014 MESSAGGERO VENETO Primo Piano 7
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